
DOVE
VIVONO?

Gli Awá vivono nell'Amazzonia
orientale, nelle sempre più
ridotte foreste pluviali dello stato
brasiliano del Maranhão. Sono
in fuga fin dal 1800, quando 
i coloni iniziarono a invadere 
le loro terre costringendoli a
diventare cacciatori raccoglitori
nomadi per sfuggire ai massacri
e alla schiavitù.

CHI
SONO?
Gli Awá sono una delle ultime autentiche tribù di cacciatori
raccoglitori nomadi del Brasile. Contano circa 300 individui,
molti dei quali sono i soli sopravvissuti ad attacchi brutali.

Il primo contatto risale agli anni '70, quando il FUNAI 
(il dipartimento governativo agli affari indiani del Brasile), 
li insediò in diverse comunità per proteggerli dall'impatto
dell'imponente Progetto Carajás e dei suoi giganteschi
programmi di sviluppo come la ferrovia e la miniera di ferro.

Circa 60 Awá, tuttavia, non hanno ancora avuto contatti con
l’esterno e continuano a vivere in piccoli gruppi nomadi. Quando
viaggiano, portano sempre con sé dei tizzoni ardenti per poter
riaccendere il fuoco non appena giunti a destinazione. 

QUAL È
IL PROBLEMA?
A mettere in pericolo la sopravvivenza degli Awá è l'invasione
sempre più massiccia della loro terra. Allevatori di bestiame,
taglialegna e coloni stanno rapidamente distruggendo la foresta
e oltre a cacciare la selvaggina da cui gli Indiani dipendono, 
li espongono continuamente anche a malattie e violenze.

I bulldozer aprono ampie strade proprio nel cuore del territorio.
Un gruppo di operai sta lavorando a soli tre chilometri da una
comunità awá, ritrovatasi così letteralmente “imprigionata”
nell'area senza possibilità di cacciare e pescare. I tagliatori 
di legna sono armati pesantemente e per penetrare nel profondo
della foresta pluviale, spesso minacciano gli Awá prendendo 
il controllo dei loro sentieri di caccia. Ai taglialegna è da imputare
anche la disgregazione sociale della tribù mediante l'introduzione
di alcool e il coinvolgimento di alcuni giovani indigeni nel
commercio illegale del legname. Nonostante la terra degli Awá
sia stata ufficialmente riconosciuta e sia abitata da gruppi di
Indiani isolati, gli allevatori di bestiame continuano a occuparla
illegalmente mentre i procedimenti legali intentati contro di loro
languono da anni nei tribunali.

COME
AIUTARLI?
Se le loro foreste scompariranno, gli Awá non riusciranno 
a sopravvivere. Per favore scrivi una lettera al giudice federale!
Puoi copiare questo testo o scriverne uno personale: “Sua
Eccellenza, sono molto preoccupato per la situazione degli

Awá

19° secolo >>
Per fuggire ai coloni e ai loro
tentativi di ridurli in schiavitù, 
gli Awá abbandonano l'orticultura
e diventano cacciatori-raccoglitori
nomadi.

1973 >> 
Il FUNAI contatta 13 Awá. Tra il
1976 e il 1980 vengono contattati
91 Awá, ma solo 25 sopravvivono
alle malattie introdotte dal
contatto.

1988 >>
Individuato Karapiru, un uomo
awá. Sopravvissuto al massacro
della sua famiglia effettuato nel
1978 dagli allevatori, vive in fuga
per 10 anni, completamente solo.

2007 >>
Disboscatori armati aprono 
il fuoco su tre cacciatori awá 
che scampano miracolosamente
alla morte.

2008 >>
I disboscatori invadono la riserva
di Arariboiá uccidendo un Indiano
Guajajara. Nell'area abitano anche
gruppi di Awá isolati. Nessuno sa
cosa ne sia stato di loro.

Gli Awá cacciano
scimmie e pecari.

Disboscamento nel cuore
delle terre awá.

LE TAPPE SALIENTI DELLA STORIA DEGLI AWÁ

Indiani Awá del Maranhão. Nonostante la loro terra sia stata
demarcata, sono continuamente invasi da tagliatori di legna,
allevatori e coloni che uccidono la selvaggina e il pesce, loro
principale fonte di cibo. Gli Awá isolati sono particolarmente
vulnerabili agli attacchi e alle malattie introdotte dagli esterni.
La sollecito ad allontanare con urgenza coloro che operano
illegalmente nelle terre degli Awá e a concludere rapidamente
tutti i procedimenti legali pendenti nei tribunali”.

Indirizza la tua lettera (affrancatura prioritaria € 0,85) a:
Juiz José Carlos Madeira, Justiça Federal
Seção Judiciária do Estado do Maranhão
Av.Senador Vitorino Freire, n°300-Areinha
São Luis-MA, 65031-900 Brasile

E-mail: jose.madeira@ma.trf1.gov.br

Invia una copia a: Minister of Justice, Mr Tarso Genro
fax: 0055 61 3224.4784. Email: gabinetemj@mj.gov.br

PERCHÉ
ATTIVARSI PER LORO?
In passato, Survival ha condotto con successo diverse
campagne per il riconoscimento delle terre degli Awá 
e ha vincolato la Banca Mondiale a stanziare risorse per 
la demarcazione del territorio della tribù. In questo momento
particolarmente critico, è vitale richiamare l'attenzione
internazionale sul loro caso.

IL LORO FUTURO È NELLE TUE MANI

BRASILE

Stato del
Maranhão 

BOLIVIA

Karapiru, sopravvissuto al
massacro della sua famiglia.

                                                         



Gli Awá
HANNO BISOGNO DI TE

www.survival.it

Dal 1969 aiutiamo i popoli tribali a difendere
le loro vite, a proteggere le loro terre 

e a decidere autonomamente del loro futuro.

Brasile: rischio di sterminio 
per un popolo di Indiani isolati.
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Survival, c.p. 1194, 20101 Milano (allegare copia della ricevuta)

Assegno bancario non trasferibile intestato a Survival International (da allegare in busta)
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Per favore, inviatemi maggiori informazioni su Survival e le sue campagne

sostenitore speciale (€ 55,00) *
* la quota di sostenitore speciale dà diritto a ricevere le pubblicazioni per 2 anni consecutivi!

“Viviamo nel profondo della foresta, spinti ai margini
da Bianchi che si avvicinano sempre di più. Siamo
sempre in fuga. Amiamo la foresta perché è qui che
siamo nati. Senza la foresta non siamo nessuno e non
sappiamo come sopravvivere.” To’o, uomo Awá, Brasile

                                        


